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‘trascinare il sovrano 6 la spa politica suvio diyorsa?. alla riconciliazione del, potere. del. papa co’ suo 
da, quelle, nelle quali era sua. intenzione di. cam - | sudditi? No! ‘la situazione esposta, l’anno passato, 
Iminare? Io sostengo che sino all'ultimo giorno,.{ da un ministro senza portafoglio, non gi è punto 


dita delle..corone,\-delle'. voci più forti s'innalzarono? 
' ia Roma per apporsi alle insinuazioni che vi si spar- 
esse. gevano. Che cosa accadde .durante la:festa ch'ebbe 
ALIENO AMI Wet ©, ‘luogo per da camonizzaziona dei, martiri giapponesi? 


$FIRGNO BIL SATO, HE 1 
pinco 


Torîno.; 4 Sebbrata. 


sten sino all'altim'ora, sino all'ultimo minuto, nè dissi, modificate; il grande ostacolo è sempre fa Roma. 
LA QUISTIONE DI ROMA :°’|[Non si deve. parlare che. con rispetto di quest’as- | nè" 8ctissi ‘verb che 'noùi rifleltesse esattamente il | Ora, io non trovo cosà alcuna nell’ indirizzo che. "3 

AL' NATO. CA FRANCI AU.%' |/semblea; ma è permesso di provare un giusto do- | (pebsiero' ‘di ‘Sì M. : RS TINI Tali tale da scemarla; io non vi trovo cosa alcuna. ; 

soi leo n lee Ci resi |\10T0 ch'essa abbia unito alle espressioni : del: sto || Ho-astio a'una paròla più antorevolé più elo- | che risponda a questo. pensiero, dell’ imperatore : 
Crediamo far cosa gratà'a" riostri' Jettori'| dolore per.le sofferenze del Santo Padre degli ec- iquente ‘della. mia ‘Ja «cura di dire se‘io-sià stato:| essere urgente che }a quistione romana abbia al-, 
ubblicando -il--verhale udolla-seduta del 29 | citamenti 3.non:concedere nulla. Non v'ha in que- Umai un-interprete infedele od inesatto, e se il rim-'| fine uno scioglimento. \ ni tag 

P $ ‘ sto fatto materia sufficiente ad esacerbare le: pas- |prowero. medesimo possa: essere rivolto «ad agenti, il Questa quistione ‘romana’ getta ni Sofitipo ce 

gennaio del Senato fr inces Fri quale fu }'sioni della pazione italiana? Jo sono nemico d’ogni |Jymali ‘non; banno fatto che obbedite-agli ordini che grande disordine morale’, sopratutto in Francia. 

discusso il paragrafo dell’in irizzo, relativo esagerazione, (mha non: posso non considerare come | ‘io loro impartiva, , < Egli è perciò che i grandi corpi. dello stato non 

‘if TRagionta td nima Lf 03/98 GI limpradenti Je: \parole pronunziate in quella circo- To non vorrei ‘essere Jogins verso i miei, ay-.| devono. esitare a Difestare nettamente Ja lore 

stanza. |; Î 


gl ia abb e ALL Tira À sto no ,esilare 1a ma onto 
sii prat ni da puaigos Di Oda mono:1 | versarii; ma ho jl diritto ndare ad essi il | opinione. Senza dubbio l’ indirizzo pone in rilievo 
(rd: a parlare fu.il ‘signor. Thouvenel,) | Si avevavrigettato agni.tentativo di conciliazione | (rimprovero ch'io sepiega” é ag non ha pina di | con una rara. felicità di espressione tulto ciò che 
pi ì > degli affari esteri. Ecco il suo: \ed il governo doveva. affrontare. la difficile situa- 
(COnmso sig GaLala : | 


essi Ja morale gravità che desso assume quando si | si è compiuto nel giro 
t {lzione, in eni ‘lo ponevano tali rifiuti. Da qualche 
tempo, è yero, le ‘circostanze mutaronò aspetto ; 


ultimi sette anni; 
tratti di me; a coloro pertanto che mi rimprove- | havvi uh punto hero tion Se puito 
rano»di ‘avere compromessa'la politici e snatarato | nero è la quistione romana: ed è tempo ormai ‘di 
Garibaldi parlava di ‘andare a Roma, malgrado il | il pensiero dell’imperatore, io rispondo: Quelli ‘che'| guardarla in faccia» Quando la situazione si è fatta 
vessillo francese e.per conseguenza contro l'onore | hanno ciò: commesso, sieté oil ‘| così confusa, il miglior filo conduttore. dopo tutto 
di Francia ; era lo stesso nomo che aveva fatta la L'onorevole membro.getta .un.colpo d'occhio re-.| si è l'affermazione del principio, in nome del quale 
spedizione di Sicilia che îl conte di Cavour aveva | trospettivo su quanto è ‘avvenuto durante il suo.| si esiste. i ‘ 
avuto torto di nom impedire, perchè il trono di | ministero. Il sno predecessore. .si: era ritirato di Senza dobbio, io non ammetto, nè ho mal am- 
Napoli sarebbe caduto di per se solo. La ricom- | fronte a certe difficoltà insorte con la Corte di | messo, in favore degli italiani, il diritto di recla- 
parsa di quest'ultimo nel 1862, colle sue intenzioni | Vierna; queste farono Appianate. Due mesi dopo; | mare Roma per loro capitale; ma bavvi un diritto 
‘ch'eglirfaceva note a' tutta l'Europa, toglieva ogni | tre dipartimenti ‘ farono' ‘uniti alla Francia; sola | the è impossibile contestare ai romani ed è quello 
| speranza idi successo: alle: nostre negoziazioni. Quali | l'Inghilterra ‘ha ‘creduto dover opporre qualche | di esserè goverhalî a secondaffdei loro voti. Ebbene 
| furono .le:. nostre; parole innanzi: questo » tentativo? | protesta. L'iritazione ‘fa calmata, è le relazioni | il voto unanime dei romahi si è che il oterè tem- 
ll .26-lugliorio:scriveva al: conte di Massignac no: | fra le due-Gorti non ‘tardarono a tiprendere il loro'| potale del ‘papa si trasformi, ed io asolo che la 
stro incaricato d'affari a Torino: 
«Sarebbe, certamente fuori di proposito, durante 


la, folla: spedizione, che noi vogliamo e forse. dò- 

vremo! reprimere, il trattare; anché' inciden'emente 
la. quistione. romana. Il governo italiano conosce ‘a 
‘questo .rignardo: i sentimenti., ‘dai quali s'i- 
| spira la nostra: politita ed i ministri del Re com 
prendono. troppo' bene a quanto' sieno' insensati @ 
direttamente contrari. allo scopo che si propongono, 
li.calcoli di coloro che credono poter esercitare con 
| tali.mezzivuna ‘pressione: qualunque sulle. risolu- 
zioni dell’imperatore. + 


I du 
LI L43099 
’ 
f 


L, 1ar04 dan dp. 


Signori : io Rea pete venire a' prender 
parte alla discussione 


‘ Dopo profonde rillessioni, mi parv ché il mio, 
siteotlà ‘avrebbe pottiò venir È Pian, fn on 
modo ‘indegno di me 'e fors'anco ‘dell’ imperatore, 

‘amichevole carattere, Commissione non abbia voluto dirlo ‘nel suo pro= 

Più tardi, la) Prassia 6 la. Russia, ‘contestando | getto d'indirizzo. - 

la formazione, irregolare ai.loro-occhi, -del regno | . L'occupazione straniera, dicé terminando ‘l’ono- 
d'Italia, la politica dell'imperatore, le ‘indusse, in revole senatore, non. potrebbe giammai venir rico» 
tn anno, a riconoscerlo, mentre erano abbisognati | nosciuta altrimenti che come un fatto. La Francia, 
sedici anni per ottenere il medesimo risultato ri- | la quale ha potuto in giorni dolorosi suroso qbbli. 
guardo al governo della regina di Spagna. L'in- | gata a subirla, si rivolterebbe. al pensiero di in- 
fluenza ché procurano! la siggezza' ed il genio per- 3 nel diritto delle nazioni. Che l'Austria, al 


ompi in cui i depositari del potere designati da 
ana doppia M If ana aa Par Rw 
corto della loro' condita ; nessuno otrà accusarmi 
di condurre la discussidne SRI feno ; sì è al 
sovrano’ soltabto che li Sceglie ?ch' essi’ debbono ri- 
rpasidane ml lavw.79 aldsmisingiave:t00 15] 
| Mi parve però, che ‘la situazione » dover) essere, Iniqueste » contingenze ; il ;governo italiano: ha 

© svincolata da ogni equiyoco, da ogaivoscarità,1: +» | ; vermi diù iano intà 
"Voi Timmenterete, ancora, signori, quani'ehhe [fassa il. suo» dovere ;  l’ insnrrezione. fa respintà @ 


mise all'imperatore di ottenere simili risultati. ©; "Congresso di Lubiana; abbia tentato di entrare in 
Ma .iò ho fallito a Roma, continua l’oratore. | duèsta via, che la Restaurazione ve l'abbia seguita 
All'epoca, ch'io fai chiamato al ministero degli | per ristabilito iù re'di Napoli, si capisce. Ma l'im- 
allari. esteri, un celebre opuscolo ‘era'venuto ‘în | peratore crederà senza dnbbiò che il momento sia 
luce, ma questo noa aveva ancora avuto il tempo | Venuto: di uscire. dagli imbarazzi, di cui la sua 
h Ù ‘ di arrivare a, Costantinopoli, dova la fiducia del- mag derazione ., la sua resa non hanno fatto che 
SA GITIE U ‘3: | vinta; gli spiriti: i più. esaltatò compresero alfine |! imperatore veniva a cercarmi. Quest’ opuscolo. | Procrastinare lo. sciog mento, 1 
pera pra ag) ed il, punto; del wostro,indi- | che era impossibile. di.‘ trontare «con la violenza @ |! pertatito ‘non erami noto. 9 Ù Il generale Gemeau., Rende omaggio all’impara- 
li ci agiva Rina, CIRPIORTA s Dellamenta | di sciogliere per sorpresa il: problema: che»si chia» || !'Quest’opuscolo stesso formulava Ta questione ro. | tore Napoleone per aver saputo resislere alla rivo- 
apr 7 ici Pa LP Tee Kiesso | 23181 questiona: romana. 8g mana eno proponeva uno scioglimento: si lasciava | azione italiana ed ‘a Pio IX per aver opposte 
riostro' doleré quando inicoritravimo, ora l’ abban: Ta Ana preso nio ct persone, esca ca oggi | CDS pubblico gti avtibuisse un'origine, Ta quale | oi pigli rd plenaria 
dono e le immoderate preteso; ‘ora Ja resistenza ‘è Ina ia e) gie raga genio che eo guaio acri: iper seri ge a sale vola deva persi utatbasaia i n 
Vinamohilità. Ma i vostri: consigli son quelti della | fosse qualche mese ‘addietro. caino tuto credere ma io. fossi. ascoso: all tata per nn servigi resigli dalla Francia, asseyerando che ‘dei 
respiri dissi Leg pr pr cao, dv avzegsara il momento di spiegare | fenderna le, conchiusioni, 6; si) dovette rimanere porla Ma Satpele noti anche: ‘a! Vittorio 
: ba) (18 s x n i Jar 3 n mm; > di 
ia modes n8 8. che.le.cause le più. sante e Ja "oro aver vinto. Garibaldi, il gabinetto di. To: AIR giga iREn: Fia M0 sta: nella. mom mai aeeite: inietia i ER PTRI Reg n 
RIT giusto gi perdono, per dei, rifiuti. éstremi in; | rino reclamaya. Rima come prezzo della sna vitto- Allora vérthi accusato di aver falsata la politi Esso non è nemico dell'Italia, ma amico soltanto 
i Re pot 7 î into, N AMA € ì ” politica | _*9s0 non è nen Ln A amico eolian 
‘valletti i POLARE iron caio" Garbalt Luperi orde LÌ | dellimprser. Nut di più Ioia di slable a ts ci Gel lt l'atto Ea di ipeidnta è 
non si avesse per anco a traitare con Torino su que- Volete voi sapere chi siano coloro che falsano la | 109 chiedeva più in'Tà. Sta per gl'i teressi della 
politica dell’imperatore? © . Francia innanzi tutto, Ja quale non ha' bisogno “di 
Dessi sono coloro che, pretendono essere depo- | iD&randimenti territoriali, mia di' pace. Spera che 
sitarii di seereti che non vennero loro confidati; | il Re: d'Italia nin vorrà separarsi dall’imperatore : 
Dessi sono coloro ‘che’ spingendo a diverse come { n MIOTNA sa che Vittorio Rmanuele è uomo 
binazioni perla costituzione d’Italia, dimenticano | di cuore... FARO Lg Hate de 
l’imperatore aver detto che ciascun paese ha il Noura) Jadiiggo nurtgg gii che in buseg 
diritto di (regolare liberamente le condizioni della ni petori? Ù Lr 6 MIFRAICA odi Zurigo, 
propria esistenza; re Ato era marchese di La- 
Dessi sono coloro che non comprendono ‘ comé pre eri È fil poki dice, cho il di- 
Vittorio Emanuele solo possa rappresentare in Ita } 50090 del signor Thouverel è un faito importan- 
bat rai dro ati è mulo di pro Ba on 
Dessi.sono coloro che dimenticano ciò ‘che ud | © bat 
ministro senza portafoglio diceva qui, da questa | ma che aura sr negali abbiano diritto di giudi-" 
tribuna, l’anno scorso, che l’unità italiana era at- | CAT® 9 rovesciare iero governi perchè. sarebbe . 
cia a Roma, il marchese di La Valette, ha creduto tsalmente ‘un ditte” compiutò; | Ripi pria pont peizz ni = 
MZTI TIA nd VAINTRA RI zìi | . Dessi sono coloro che: sognando non ‘#0 alan Retta 7 ap vitgtr 
blog giri pagare la metà del.debito... Egli | cnimetica restaurazione, dimenticano che Ja ‘Todi. e voir che gli attuali viventi 
i "RE i | pendenza italiana ci ha costato 30 mila soldati, e A 3 
ii tt ci pai 1 dito | 6. cl in pnt” ds | dari è cd tg 
serò da altri che da me, da un nomo. nuovo al | + Più non mi resta a dire, o sigàori, che qualche I par istudiarla; ma non credo che lè sue condisiuni 
fu ato i A | pra ro ptt i a o | on al qu ceo è qui ac 
l'esito dei tentativi da ripetersi. ” Dee mene ag di i motivi che non mi' permet- plice fatto che pa anche cessare di'anicà na 
Fu allora che io ebbi il dolore, non già di de» sito coli È Parla del tentativo di Odo Russell cond 
: ig: jurA , To rendo omaggio al desiderio, da cui è ‘stata |. ARA tl 
1 DOO), ma di tiro dal novero Gi tubi RT | ispirata la Commsine, “i” voler ir la" di | PPS RI Rari e IR na 
fi dI si) 5001 consi» | senssione; ma'io penso che il silenzio non ha mai bet tipi bon 4 Nek, pronte) Rigi a pon 
Queste apiegezioni annò illuminato il Senalo, | vintovalcama causa, ed amerò sapere sé il presento gi) doveri ohgiasò Vici ta retata 
pel quale desse erano per avventara inutili , ma | 2‘'@giamento del Senato, dopo i suoi indirizzi più pied politico! ©’ em ui 
l’onafevole oratore doveva protestare sopratutto | ©loriti degli anni precedenti, sia tale da Proto | ©S. E, il'sigo Billaidt; ministro senta portafoglio 
donitrò insitmuazioni , ahzi peggio ancora contro ac- | ©2"%Uno scioglimento: Un programma ammirabile Signori, il quesito su cni:state’%per essere chi it 
oùse stitegli indirizzate, non già în Senato, ma in | èUscito»dalla: penna dell'imperatore, i! quale, ren- P ed tagià oggetto di santi disnteai he e 
îlcuni giòrnali, 6 specialmente in un foglio che deve sergio PR aqui pr ao SA il mio recto perabiii inutili lunghe sborrata 
one Vite sim hier! a quali venne in luig con ciliarsi. Ebbene! io avrei amalo; pai "vr | ii. ohe mporia si è che la situazione qa: nettà= 
gros ir Provare AA Patt ua degli Di politica, dell’imperatore, dopo che questa con 
- a i A troversia romana entrò nel dominio della discus- 
affari esteri, certamente era assai malvisto alla | ione toî variò un sol momento; 1” imperatore ha 
Corte di Roma, ed ammetto che il nuovo ambascia: |: : Pindicer irdi, 
Po ssi sempre voluto due cose: Vindipendenza dell’Italia 
tore vi si‘trovò meglio del suo predecessore. Ma, | 4. l'indipendenza della Santa Sodo (benierimé) è sic. 
è egli probabile che i sentimenti si N ‘modificati come questi due interessi sono ‘in lotta esso ebbe 
perchè » non sono più ministro, è perchè il mio la atte) di conciliargli. ‘Certamente ‘esso ‘non si 
ambasciatore e cet De La Valle, non è Diù | ‘inse sulle difficoltà, ma nepparesi è siancato (Be 
Un giornale ha ubblicato un documento, sulla odo bi Mon e col Co Da legislativo, P LL 
autenticità del' quale io non ho alcun dato, e che esso fa risolutamente. proclamato | 
Pare i icone progetto dal governo sia pae re ‘proposti «di 
tai) chieggo di buona fede ,. hawwi in | essi doti hîtno'aîi 
quello l'apparenza delle concessioni indispensabili |' 


sla base; ma,; in quanto è. a me;. poteyo io trat= 
tare ancora con Roma? 

L'onorevole oratore cita un brano di un, suo. di- 
spaccie diretto all’ambasciatore; di Francia a Roma, 
risguardaute. gli sforzi da. doversi tantare relativa- 
mente allo. scioglimento, dalla, questione romana; 
poi aggiunge: 

To non so, 0 signori, quali sentimenti queste pa- 
role sieno pet destare in:voi; ma rileggendo que- 
sto .dispaccio, tre mesi or sono, in uno: dei. pìù .s0- 
lenni momenti di mia vita, desso.mi produsse l’ef. 
fotto, di un biglietto all’ordine: tratto. da me. mede- 
simo, a quell'epoca, sopra ia mia propria dignità, 
e del quale la scadenza era giunta. Io non ho vo- 
luto lasciarlo protestare, e l' ambasciatore di Fran- 


| 
qualche successo, la nostra; yoce: avrebba: un’ eco a 

il governo, pontificio. .esitarebbe a: persi 
stero ne nana rapigianze incompatibile colla buona 


condottà di 


Valetto ‘che riduceva a quattro puiti le' condizioni 
VI paia framcesò, “n. 


verso la Fravcia rispettare i possedimenti attuali 
della Sabtà Si le. Ore ll sovrano imelatce: co 
sentisse ad aderire a questa transazione il governo 
dell’imperatore ferebbe di farvi partecipare 
le potenze segnatarie déll’atto generale di Vientia, 
II. fl.trapasso a narico dell’Italia dela più gran 
parte; se non della totalità del ‘debito romano. 
,II..La costituzione, a profitto! del Santò Padre 
d hi inc civile destinata, ad. indennizzarlo delle 
risorse ch'egli traev: n numero maggiore di 
sudditi; Prendendo l'in ‘ra spa 
Sing UTetso le polebio europee, e più particolar. 
mente presso quelle cho appartengono al culto cat: 
tolico, la Francia rebbe spie BIgA sua impe- 
guarsi a: convribuire nella proporzione d'ana rendita 
di 3 milioni all'anno. d'indennità, offerti (al ‘capo 


fuori dalle guarentigie della Francia, e delle por‘ 
at Gangi 092 PA 

Vi aveva ‘in tutto! questo ‘ dell'utilità verso il 
Santo Padre? Si obbediva con ciò alle voci di co. 
loro che vogliono Roma: capitale: d'Italia ?: Non! sì 
offriva invece. coniciò alla Santa Sede: una ‘transa: 
sione,, della quale la; maggioranza di cattolici: n 
yrebbe, potuto, felicitarsi.?' La lettura dei documenti 
dip lomatici, che furono distribuiti, vi dimostrò con 
quanto zelo questa missione fosse stata compiuta; 
hc quanto successo, è inutile pur troppo, io velo 


ca. 
. Qtando si cercava di far intendere’ che l'immo- 
bilità che è la forza delle» religioni, ‘è pure la per= 


L'imperatore avrebbe potato servirsi della stampa 
‘per rispondere a quelle imputazioni; ma egli com- 
prende che la stampa si lascia trasportare; e d’al- 
{ra parte, gli parve che la migliore , la ‘sola pub. 
blicità che a lui convenisse ;6ra quella che gliene 
derivava dalla tribuna del Senato. — 

Lé acòrise, con le quali fa salutata Ìa sua uscita 
dal ministero, sono desse focdate ? Si disse. di lui 
ch'egli avesse mal compresa la politica dell’ impe. 
ratore, la quale erasi syiata sotto la sua direzione 

Come mai, o signori, continua l’onorevale mem» 
bro, come mai, interprete per lungo tempo del 
Pensiero dell'imperatore, avrei io potuto» falsare il 
Densierò medesimo mediante il colpevole piano di 


suo scopò. Che mi si permetta,.a questo proposito, 
di caratterizzare.il punto a.cui.siamo, servendomi 
di an’espressione pronunciata nella discussione. 
(Questo non'possumus che noi incontravamo a ‘Roma 
ora lo incontriambo*a ‘Torino: (Benissimo, benissimo) 

Ebbene, in cospetto del non ‘possumus politico di 
Torino, come ‘anche del non possumus religioso di 
Roma l’imperatore ha detto: Havvi fra questi due 
estremi una conciliazione possibile. lo la voglio, e 
se il momento non è ancora giunto per farla pre- 
valere, aspetterò. (Benissimo, nuova approvazione) 

Ecco più semplicemente .che sia possibile quale 
sia lo stato dellaquistione. Gl’ incidenti o le par- 
\icolarità relative a questi ultimi tempi importano 
poco; che l’imperatore abbia pensato che questa o 
altra-combinazione personale ‘avesse più probabilità 
di assicurare il successo della sua politica, questo 
non vale pér‘gettarè un ‘dubbio sulla lealtà, la de- 
vozione e la’ fedeltà del mio onorevole amlco il 
precedente ministro degli affari esteri. Consideria- 
mo soltarito la politica dell’imperatore ed evitia- 
nio di risvegliare inutilmente le passioni. (Appro- 
vazione) 

Ciò che vuole il Senato, eiò che vuole il paese, 
si è di far prevalere le idee di conciliazione che 
stanno nella volontà dell’imperatore. Non perdiamo 
témpo in vane discussioni e votiamo concordi il 
paragrafo dello sehema d'indirizzo. (Benissimo, bae- 
nissimo) i 

Queste parole sono susseguite da un movimento 
prolungato di approvazione. — 

Il paragrafo 7 è posto ai voti ed adottato, 

Il seguito della discussione è rimandato a do- 
mani. 


Praia da RR merc 
NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione ) 

i Napoli, 30 gennaio. 

Mercoledì a sera vennero definitivamente 
approvati gli articoli dello statuto organico 
dell’ Associazione unitaria,monarchico-itahana,stata 
istituita in Napoli. Scopo di questa società è 
d’illuminare popolo e governo sui bisogni di 
queste provincie; di occuparsi di tutte le ele- 
zioni politiche comunali e provinciali che a- 
vranno luogo nel Napolitano eda tale effetto 
intende di istituire vari comitati nelle pro- 
vincie. La sua bandiera è — Unità politica del- 
l’Italia colla dinastia sabauda. — Avrà pure un 
giornale del formato della Perseveranza total- 
mente sostenuto per mezzo di azioni private. 
Sosterrà la politica attuale del ministero fino 
a tanto, che essa risponderà ai bisogni di que- 
sta. parte. d'Italia,. La. presidenza ‘di essa. fu 
accettata da Andrea Colonna, nome abbastanza 
noto per le sue opinioni liberali non da oggi 
soltanto; furono poscia eletti vice-presidente 
Settembrini Luigi, prof.; segretario Gatti Sta- 


nislao ; vice segretario Demartinis; tesoriere 


marchese Avitabile ,. direttore. del Banco di 
Napoli; consiglieri, Imbriani Paolo Emilio de- 
putato ;. Pepere, prof. ; Abignenti, professore ; 
La Francesca; procuratore © regio alla cassa- 
zione ;' Giordano Carlo; Ghio Raffaele. Da 
quanto ‘ebbi a sapere, ì fondi necessari‘ pel 
giornale sono già sottosctitti, per cui fra poco 
vedrà esso le luce. Questa società, qualora si 
mantenga nei limiti" del suo programma, e 
non cada alle volte nella ‘intolleranza, perchè 
non ne fa parte, è destinata senza contesta= 
zione a rendere i più grandi servigi a queste 
provincie, sia per gli ingegni che nè formano 
il nucleo, come anche per le aderenzé ‘che hanno 
in paese. Sopratutto poi è cosa utilissima lo 
scopo che si propone di non più lasciare co- 
me per lo passato le elezioni in balia di po- 
chî méstatori che bene spesso con arti non 
troppo commendevoli riuscivano a far nomi- 
nare delle persone non del tutto ‘onorevoli. 
D'altra parte poi servirà anche. a tenere in 


“freno il: partito d'azione, che; per quanto ‘sia in 
«minoranza in queste provincie;  pur'tuttavia 


cerca' di acquistare forza presso la popolazione 
miediante' un’orgaiNzzazione compatta ed estesa 
cresndo ‘comitatiovunque, nello scopo,per ora, 
di far riuscire i suoi candidati nelle elezioni 
politiche, 

Considerando il poco coraggio civile dei cti- 
tadini ed. i mezzi d’ intimidazione che non di 
rado si. usano: nelle lotte elettorali, pur troppo 


lo scopo degli womini d’ aztone poteva essere 


în parte raggiunto. Ora mercè ‘ questa’ associa- 
zione, se ‘prende forza, comé credo, il terreno 
verrà contrastato, ed ìl partito liberale monar- 
chicò'avrà ‘così una direzione ed un punto di 
appoggio che fino ad ora gli era mancato. 

La sottoscrizione per soccorrere le. vittime 
del. brigantaggio raccoglie ogni giorno nuové 
somme. Questa felice idea del ministero venne 
adottata con entusiasmo dalla nazione ‘intiera 
e dalle’ provincie mi giungono relazioni con- 
statanti il favore di cui gode presso le popo- 
lazioni. Somme egregie vanno sottoscrivendosi 
e vari dei nostri banchieri hanno dato un lo- 
devole esempio, firmandosi per varie migliaia 
di franchi. L’ impulso è dato ‘ora e' nulla più 
varrebbe a :frenarlo. Tutti i giornali, meno i 
clericali, hanno ora aperte le loro colonne al 
sottoscrittori ‘e non invano.‘ 

Un aneddoto curioso è succeduto a Potenza 
in occasione della festa di S. Antonio abate, 
% come sapete, è in gran venerazione nelle 
nostre provincie. Essendo stato messo in quel= 


l'occasione sull’altare il ‘santo coll’ insepara- 
bile porchetto; mentre i devoti se-ne-stavano 
prosternati adorandolo con fervore, per un gua- 
sto. osservato» nella statua di S: Antonio; venne 
questa tolta ‘dall’altare e per una buona méz- 
z'ora il porco solo rimasé a' ricevere le ado? 
razioni dei fedeli.* La cosa diede motivo agli 
scherzi e ‘l'indomani tutta la città era’ piena 
di epigràmniî*su questo “avvenimento , :talchè 
molti ‘che si erano picchiati il petto avanti 
il compagno del santo abate; ne' ebberò di- 
spetto e se la prendevano poi coi preti che li 
avevano obbligati a far quella ridicola scena. 

Il-meeting:che-doveva-aver-luogo domenica 
scorsa fu invece fissato pel 4 del prossimo 
febbraio. Ieri ‘per le vie della città  compar- 
vero 'uòmini portanti su di una lunga asta 
cartelloni coll’ainunzio che domenica prossima 
allé ore 11 antimeridiane nel giardino d’in- 
verno si terrà una assemblea popolare (meeting) 
col duplice. scopo di allargare la. sottoscri- 
zione nazionale del Danaro d'Italia già in corso 
e di discutere sui ‘modi’ per: distruggere il 
brigantaggio. L’entrata sarà libera e l’assem: 
blea verrà presieduta dal dep. Ricciardi, il 
quale, a quanto mi si assicura, proporrà, quale 
rimedio infallibile per far seomparire i bri- 
ganti dal Napolitano, di trasportare la capi- 
tale a Napoli! Quel povero signore non potrà 
vivere tranquillo se non avrà il Parlamento a 
quattro. passi, dalla sua casa e se non potrà 
far sentire ai suoi concittadini la forza della sua 
eloquenza ! Speriamo:che domenica avrà largo 
campo di sfogarsi su’ questa seconda parté dei 
suoi desideri. 

La‘Commissione parlamentare ebbe a rice- 
vere ad Avellino un’accoglienza straordinaria 
da parte della popolazione. Mi si annuncia 
che a Foggia le si. preparano dimostrazioni 
anche maggiori: notate che amendue quelle 
città furono e lo sono ancora in parte il cen- 
tro delle operazioni brigantesche. 

L’alta aristocrazia’ ha già fatto il primo 
passo per. essere [presentata alla duchessa di 
Genova: l’altra’ sera vi fu cerele a Corte, ed 
in quella ‘occasione 19 dame furono ammesse 
all’onore di essere presentate a S. A, R. 

Uguale ricevimento e per lo stesso scopo 
avrà luogo. stassera. La duchessa ha incon- 
trato assai, e. l’annunzio delle feste che ‘essa 
darà durante il. carnovale contribuirà non 
poco a determinare il gentil sesso della"no- 
stra buona società ‘a chiedere di esserè com- 


.| preso negli inviti. So che S. A. ha l’autoriz- 


Zazione di spendere quanto eccorre perchè le 


‘feste riescano brillanti e sontuose. Nei balli 


di Corte vi sarà il buffet, cosa alla quale si 
tiene molto a Napoli; questa determinazione 
toglierà le critiche che furono fatte alle ‘feste 
che si diedero all’epoca della vènuta del Re 
appunto per questa mancanza. Sotto il Bor- 
bone i balli di Corte erano splendidissimi, e 
la cena ‘era ‘imbandita con un lusso veramente 
regale. Quando con poca cosa si può conten- 
tare ogni gusto 'è sempre di buona politica il 
farlo ed evitare’ così dei paragoni che sanno 
sempre un po’ di epigramma, sopratutto ve- 
nendo dai borbonici. 


— 


Si‘leggé nel Giornale di Napoli del 29 : 


La Commissione d’inchiesta sul bmigantaggio è 
arrivata in Avellino, Pare che essa intenda tratte- 
nersi per qualche tempo nelle provincie che ebberò 
a soffrire maggiormente per cagione’ del brigan- 
taggio. 

Iatanto, per non lasciare la Camera dèi depu- 
tali senza notizia degli studi che la Commissione 
va facendo con alacrità in ordine al mandato avùlo, 
la Commissione. spedisce dei parziali rapporti alla 
presidenza della Camera stessa su ciò che ha avuto 
motivo di constatare e sui provvedimenti che essa 
crederebbe di maggior urgeriza. 

— Da persona che in questi giorni ha dovuto 
visitare i lavori della ferrovia da Salerno ad Eboli 
siamo assicurati che i lavori di quella linèa' pro: 
grediscono assai bene e sono spinti con somma a: 
lagrità in modo che ormai si ha la piena certezza 
ch la' società Bastogi potrà ‘averla compiuta e 
metterla in attività nel prossimo mese di maggio. 

— La R. procura dopo ripetuti sequestri del 
giornale reazionario di Napoli il Monitore; wederido 
l’inutilità di quelle misure, giovandosi della facoltà 
della legge, spedi mandato di cattura contro: il 
gerente di quel foglio Jossa , che trovasi» ora' in 
carcere. 

L’ arrestato  dimandò il.benefizio della libertà 
provvisoria; ma il procuratore del Re' non ha vo 
luto concederla. che dietro il deposito: di ‘una’ cau: 
zione di L. 2000. 


Si legge nel Corriere d’Italia in data di Na- 
poli, 30 gennaio: 


Ci viene riferito che dietro ordine dell'autorità 
giudiziaria furono ieri l’altro eseguite alcune per- 
quisizioni. Fra queste si citano quelle fatte al co: 
lonnello in ritiro signor: Antonelli ;. alla. contessa 


Cattaneo Lanza, ed al signor Ventimiglia direttore 
del giornale Napoli. 


Si legge nel Giornale ufficiale di’ Sicilia’ in 
data di Palermo 28; 

Succedeva in questi ‘giorni a Val di Braida, nelle 
vicinanze di Castellamare, uno scontro fra Ja truppa 
ed una banda di malfattori. Le autorità militare e 


politiche ‘hanno ‘emanato le opportune disposizioni 


per disperdere quella banda, e per impedire che 


con altri fatti sì attenti all'ordine pubblico: mercà | 
la energia spiegata, ìl paese è ora tornato in com- |. 


piuta tranquillità. ” 

Alcuni giortiali, riferendo il fatto, vi hanno at: 
tribuito unafestensione‘ed un'carattere che asso: 
lutamerite non bà: siamò in grado dl assicurare 
ché esso non fu di grave conseguenza, e nulla vi 
ha'che‘accenni, come si è tentato far credere; ad 
un' movimento pélitico. 

d 


— A 
PRODOTTI 
DELLE CONTRIBUZIONI DIRETTE 


La Direzione generale delle contribuzioni ‘dirette 
ha pubblicato il prospetto delle riscossioni da essa 
fa\te negli ultimi tre mesi del 1862. Sono: 

In ottobre L. 11.002,769 79 

In novembre. » 11,315,951 13 

In dicembre.» 10,614,365 69 

L. 32,933,086 (61 

Prodotti antecedenti» » ‘71,969,725 06 


L.-104,902,811 67 
Che sono ripartite come segue: 


Piemonte | L. 20,818,689 90 
Lombardia »‘26,881,840 96 
Toscana » 4 406,847 05 
Parma » 3,025,739 81 
Modena »  3,918,142 74 
Romagna » 5,284,963 87 
Umbria » 2,054,502 29 
Marche » 8.078.668 11 
Napoli » 30,283;886 86 
Sicilia » 5,150,030 58 


inibiieniatezi te O nn] 
NOTIZIE DI ROMA 
Corrispondenza particolare dell'Opinione 
Roma, 24 gennaio, 

La tranquillità che si mostra: negli: atti ‘e’nelle 
parole dei chierici non è sincera, ma ostentata con 
maestria per dare ad intendere la celeste origine 
del loro impero e spaventare la coscienza di chi 
pensasse di rivolgerlo. Appena ebbe parlamentato 
l'imperatore de’ francesi nella prima seduta dei 
grandi corpi dello stato, erano più contenti che'ora 
non sono e perchè il telegrafo riferì male alcune 
parole e perchè la France le: chiosò troppo bene. 
Ma il famoso preterito imperfetto usato‘in vece del 
presente ha mandato a- male tutte le loro speranze; 
Il Santo Padre il quale, come vi dissi già, aveva 
patito qualche incomodo nella ‘salute, si è compor- 
tevolmente ristabilito, e per farcelo sapere e ral- 
legrarci, ieri non senza qualche sforzo è uscito'gi- 
rando per molte vie della metropoli, e sì sarà ac- 
corto qual differenza corre per lui se esce improv= 
viso, o aspettato. Quel gran popolo che suole sa- 
lutarlo e accompaznarlo con tanto amore ieri era 
morto, non essendosi udita neppure ‘una voce che 
lo acclamasse papa-re, o lo supplicasse delle sue 
ineffabili benedizioni sventolando pezziìole e bat- 
tendo palma a palma. (Questo popolo oppresso e 
privato barbaramente della patria in nome di Dio, 
è diverso da quella frotta di cialtroni [che vivono 
col mestiere di dirgli viva viva, come le ‘artiche 
preffiche campavano coll’arte de’ piaguistei. Costoro 
sono incaricati di fare il carnevale, e sopra di loro 
riposa la'sia buona riuscita. Già è stato pubbli- 


cato l’editto che al solito comincia: Anchè in que 


sl’anho è permesso, ecc.; per significare che dove 
regna il papa tutte le cose dovrebbero corrère alla 
foggia de’ monasteri, ove pet modo di regola sono 
vietati i giuochi, gli spassi, e le rappresentazioni, 
talora permesse per ispeciale benignità del supe- 
riore. Quest'anno si permette soltanto l’ abito da 
maschera, essendo proibita Ja maschera in viso. E 
pure, anche in certe faccende nelle quali questa 
S. Sede apostolica ha sempre proceduto con molto 
rigore, veggiamo esempi di larghezza, de’ quali ve 
ne dico uno non mai registrato negli annali eccle- 
siastici nè da Anastasio bibliotecario, nè da Rài- 
naldo, nè dal Baronio nè dal suo vivente continna- 
tore ‘che‘è il padre Theiner scrittore al servigio 
di questa corte. 

Sapete di che si tratta? Trattasi del tedtro di 
venerdì. Per l’appunto iersera vedemmo questo 
scandaloso esempio e nel prossimo venerdì vedremo 
il secondo, se Dio non ‘ci mette la mano. Coloro 
che son divoti senza essere mai entrati in quella 
intricata metafisica la quale prova la tesi: omnia 
papa potest, non sanno darsi pace di cotesta no- 
vità, e quasi direbbero che il papa scappuccia, se 
non fosse nota anche ai bimbi la sua inerranza. 
Non credete che sia tutto "volgo quello che si fa 
segno di croce per: questa novità; perchè anche 
S. Eminenza il cardinal vicario n’è stupefatto, es- 
sendosi ricusato di sottoscrivere la venia papale, 
onde è stato ricorso al vicegerente. Cagione di que- 
sto siugolare permesso è stato che pel traripamentò 
del fiume l’impresario del teatro Apollo avendo 
perduto due rappresentazioni, non avrebbe saputo 
come spicciarsela co” suoi appaltati, giacchè non 
poteva invocare la teorica della forza maggiore, 
avendo la colpa di mancare di tutto l'occorrente 
per l'illuminazione ad olio, in caso che manchi il 
gas, come questa volta che il calcolatore. era som- 
merso. x 

S. Santità per togliere cause di liti e per l'amo! 
che nutre pe’ sudditi «nde li vuole sempre in feste 
6 allegrié, si è degnato di perméttere le recitazioni 
di'venerdì, al solo teatro Apollo. 

Erasi sparsa voce che Napoleone I quando com- 
parisce a far la rassegna dei soldati in quel ballo 
intitolato Carlo il guastatore, il popolo avesse fatto 
strepito fischiando solennemente. Immaginate come 
facessero alleanza i birri e quale apparato di sol- 
datesca per le sale, pei corridoi e nelle vie iateroe. 
Se coi fischi si potesse discacciare l’esercito stra- 
niero che opprime la nostra libertà, i fischi non 
mabcherebbero ; ma essendo al contrario, slieno 


pur sicuri: che se altro’ non' temono," questo non' | 
avverrà di certo. i VERA ber 


| .—.—=È——— 
INSURREZIONE DELLA POLON 

La Corrispondeuza Schatf di Vienna del 29 ei 
reca alcuni particolari sul combattimenic di Plock. 
Esso ha avuto luogo fra gli abitanti della città ‘o 
i militari the dovevano eseguire il reclutamento. 
Darò tutta la notte ‘e finalmente i russi rimasero 
padroni della città; ma-i coseritti riuscirono a fag- 
gire lasciando circa 160 dei loro.in' potere delle 
truppe. Lo stesso governatore di Plock, nel suo 
rapporto raccomanda che ‘si sòbpenda il Dani 
mento: Secondo Jas rrispondenza, gli-in- 
sorti saréBbero Rita, a e 
di Kozienic nel distretto di Sandomierz. 

Il Giogg: g/e ufficiale di Varsavia rende conto de- 
gli sconlî'Favvenuti in alcuni punti, dove -secondo 
lo stesso giornale le truppe rimasero vittoriose ma 
con gravi perdite: i 

Corrispondenza Scharfriferiscè la voce corsa 
che il granduca Costantino abbia chiesto’ un rin- 
forzo di 50,000. uomini. 


+ MONUMENTI IN TORINO. 

Ho ‘letto il programma di concorso per un 
monumento da erigersi in Torino al conte 
Camillo Benso di Cavour. Permettetentt ‘ch'io 
ne tragga argomento a qualche speciale“con- 
siderazione, e nel tempo stesso ne prenda''oce 
casione per una proposta intorno ad altri mc- 
numenti, e intorno alla loro collocazione. 

Il primo articolo; del programma dice: «H 
monumento sarà collocato in-Torino soprala 
piazza ; Carlo Emanuele Il,» ossia nella am- 
pliata e ribattezzata piazza Carlina. 

Il quattordicesimo ed ‘ultimo’ artigolo dica: 
« Qualunque abbia da essere il vincitore del 
maggior premio, dichiara il municipio di ri- 
servarsi la. più intiera libertà di giudizio 
quanto alla forma ed ai modi del monumento 
medesimo, non che all’artista che sarà chia- 
mato. ad eseguirlo. » 

Ora io domando: Potrebbe ‘il municipio va- 
lersi di questa sua libertà per assegnare altro 
luogo al /mowumento, ‘0 sì crede obbligato a 
collocerlo' in mezzo alla trasformata e ingen- 
tilita piazza Carlina? Se un concorrente pre- 
sentasse un bel disegno ilquale dimostrassecome 
il monumento al conte Cavour potrebbe molto 
più convenientemente essere collocato in'altra 
parte della città, perderebbe: egli il diritto al 
premio per questa sola considerazioné; che il 
programma indica la piazza Carlo Emanuele 11? 

Supponete ché ad: un valente architetto ve. 
nisse fantasia di ‘ideare un arco tutto istoriato 
da porre là dove la via di Po mette su ta 
piazza Castello, sì che valesse. ad. un tempo 
medesimo ad onorare la memoria:del ‘conte 
di Cavour, ed a congiungere i ‘portici’ della 
Fiera con quelli della parte opposta, abbel- 
lendo per tal modo la piazza è la via, ed ‘of- 
frendo ai cittadini un'‘comodòo passb ne” giorni 
piovosi. Se il disegno fossè accomodato al 
doppio ‘scopo, e se non eccedesse la spesa del 
mezzo milione già raccolto, non si. potrebbe 
esaminare se fosse da preferire a.quelli i quali 
avessero .più fedelmente: seguito il programma 
stampato dal municipio?» spie 

Io non-farò ora»un'lungo discorso per di 
mostrare come un arco dî questa fitta po- 
trebbe- porgere alimento all’architettura ed 
alla scultura, avendo colonne, statue e bassi- 
rilievi, e per tal guisa giovare a più d’un’arte 
e tornare di utilità e decoro a..questa. città; 
povera ancora di pregievoli opere architetto» 
niche. Mi basta avere gittato in mezzo*questo 
pensiero; altri «lo :mediti e cerchi‘ lè'r&igioni 
che vi possono essere’ pet approvario o per 
combatterlo, chè intanto io passo ad un’altra 
preposta " i i la 

palagio reale aspetta ancorà ‘compimento. 
Mi dicono che da parecchi anni il sig. Ferri, 
o Massimo d’Azeglio, 0 tutti due questi. va- 
lentuomini abbiano proposto. un. disegno«che 
dia alfine compimento alla-facciata» di quésto 
palagio;.e che.'ora. vi si voglia por’ mario: 
e sta bene. Nel» tempo: stesso vedo con pia- 
cere che non faròno sterili di effetto i ‘rin. 
proveri che simo andati facendo, ai. no. 
stri concittadini perchè tardassero a dare una 
durevole testimonianza di gratitudine.ad Ales- 
sandro Lamarmora, lo strenuo. istitutore: dei 
bersaglieri. Omai è raccolta, una: somma*ba- 
stante per erigere a questo» benemerito una 
statua, perchè in questi giorni il’ municipio 
erogò quattromila lire da aggiungersi. alle 
elargizioni dei'privati cittadini affinché non 


rimanesse inadempiuto quésto nobilissimo voto. 
E dove “colloche PE ne «Chi 


dalla, piazza. Castello. s° incammina verso; la 
reggia; vede innanzi. a sè. ricchissimi cancelli 
di bronzo, e-sopra i massicci pilastri di armo 
che fiancheggiano l’entrata due?snelle: statue 
equestri: di bronzo;  Ma' oltrepassati ‘appena É 
cancelli, chi entra nella piazza reale mon vi 
trova più ornamento di' sorta: disadorne le 
pareti; mal salciata la piazza e sparsa d’erba 
che nasce tra sasso e sasso. E vi pere. sa td 

ingresso. alla. reggia del.Re:d’Italia:?: n 
fa assai meglio: collocato: ad'uno dei lati 


t 


ie ora ingombra anzi che adornare la 
piazza Castello? Dove egli è ora apparisce pic- 
colo e messo! troppo in alto, e ha danno dalle 
grandi proporzioni del palazzo Madama che 
gli sta alle spalle, e dalla vastità del luofo. 


Oltre a ciò toglie la vista della maestosa via: 


di Dora grossa a.chi esce.dal ‘palazzo Madama 
poichè ora non si vede innanzi che un pie: 
destallo ‘ed una schiena:mezzo coperta da una 
bandiera‘accartocciata, Similmente a chi ‘viene 
dalla via di Dora grossa verso la piazza Ca- 
stello quell’Alfiere che ‘sorge là in mezzo im- 
pediste di veder bene la facciata del palazzo 
Madama; la quale:è una delle più nobili ed 
elegadti. chle-abbia, questà città. 

. Or bene; trasportatelo su'la piazza reale, e 
mettetegli rimpetto la statua di Alessandro 


Lamarmora, la* qualé “vi* starà ottimamente: 


come a-luogo suo proprio. Dinanti a. questa 
reggia nella quale‘ albergaton> tanti- principi 
guertieri, e.dalla quale, direi quasi, uscirono 
armati i destini d’Italia, io non saprei quale 
ornamento più appropriato si potesse mettere 
mai. >». 

-Io ho domafitlato al Vela se gli dorrebbe di' 
vedere: tolto: di” dove. è-ora. e messo dove dico 
io quel’ suo egregio lavoro, ed'egli, dopo avere 
pensato alquanto, mi ha risposto-che ne sa- 


rebbe ‘soddisfattissimo, ‘e che gli pareva che’ 


l’opera sua collocata» là avrebbe” risalto assai 
maggiore. Pertanto da un*lato è omai certo 
che il Vela gradirebbé questo mutamento, e 
dall'altro è da presumere che.qualunque altro 
scultore sarà lieto di mettere una propria 
opera rimpetto.a una del Vela; e i cittadini 
saranno contenti di vedere sgombra di nuovo 
la fronte del palagio. Madama e abbellita di 
tanto la: piazza reale: N 

» OPPRANDINO ARRIVABENE, 


INTERNO 


lonemelii 

NOTIZIE VARIE 
| Socibtà politecnica itattana. 11 C0- 
itato principale di Torino della Società politec - 
italiana nelle sere del 29; 30 e 31 gennaio 
venne a costituire tra delle sezioni in cui si di- 
vide, ciascunà delle quali elesse le proprie cati. 
che è fissò le sérè delle sue adunanze periodiche. 
| La sézione di Scienze morali ed economiche no. 
nò ‘a presidente il sebatore conte Giovanni Ar- 


#ivabene, a segretario il prof. Luigi D' Ancona. | 


Werrà là prima adunanza il lunedì 9‘febbraio alle 
7 pom. e proponesi di trattare della Costruzione 
delle case.operaie...___... _ 2 ” 
rn Arti fisico meccaniche elesse a 
i io I pro Gilberto Govi, asegretario l’in- 

ine: i. Nella prima adunanza, che 
si farà, il. giovedì, 5 febbraio alle ore 7 pom,, e 
si parlerà: degli. torii, magnetici. e meteoro 
logicive' dei Motori @' miscugli detonanti. 
‘ La sezione delle: Arti chimiche scelse a presidente 
il prof! cav. Pietro Borsarelli, a segretario il prof. 
Giacomio* Arnaudon.' Stabili il nietcoledì & febbraio 
alle orà 8 pom. per la prima adunanza, in cui 
tratterà della Fabbricazione della soda 6 delle ma. 
terie soloranti estratte. dai prodotti della. distilla. 
zione del litantrace, 

Tutte queste adunanze si terranno nel locale 
ei crd Tecnico (già Pi Monviso) in via 

porto, e si ripeteranno perio: ente ogni quindici 
giorni, semipre ‘nelfò stèssò dì della. settiniani: 

La costituzione della sazione’ di' Agricoltàra* si 
farà quando vi si abbia-ascritto. un numero suf: 

la di cavalil! por l' ewercito; 

Tr Onenbado quanto maijpiù si possa, il principio 
di riv ee pr dela nazio 
messe al governo, nell’ anno or decorso, il mini- 
stero della guerra stimò utile iniziare, per le ri- 
monté dei cavalli; il sisterta che apposite Commis: 
sioni di.uffiziali.incettassero. direttamente dai pro: 
duttori ed. allevatori gli animali necessarii alla mi- 


lizia. PAG : i 


coNò l'esito della cosa venne, meno all'aspettazione; i 


dacchè,. mentre si acquistarono oltre. mille .cinque- 
cento cavalli indigeni, si potè. insieme argomentare 
che, animando per. via d'alteriori. ecquisti l'iidu» 
stria cavallina, ben presto.l’Italia:mon pure avrébbe 
thezzo di provvedere da per sè'a' questa bisogna 
dell'esetcito, ma fruirebbe di tuttè le risorse ondé 
è feconda quell’industria medesima, . 
Mosso da tale intendimento il ministero suddetto 
si fa carico adanque di avvertire i signori alleva - 
tori e produttori the nei’ prossimi mesì di marzo” 


ed aprile, così come in quelli di cttobre e novem:: 
bre successivi, si procederà a nuove compre di. 
cavalli, attuando lo stesso sistema, nel quale spera: 


poter proseguire negli anni venturi, se anco in 
questo i risultati saranno soddisfacenti, 
Pubblicazione del. Pasquino; 
Pasquino pubblica una Galleria d'originali contem - 
poranei, ossia una raccolta di ritratti in'caticatara; 
illustrati ;da cenni giore iologici 
Essa compo: 
L. 15 per a sca del Pasquino; di L. 18 pei 
non associati; di cent. 40 per ciascun ritratto: se4 
paratamente. fi, 
Sono pubblicati i ritratti dello scultore Giuseppe 
Dini, della Ristori, del ministro Farini. 
Sono ritratti di originali, ma ciò che vi abbiamo 


. fveto di più originale sono glisautori Cesana,.; 


Botte-Avinzi, Caguola ed il diseguatore Teja. 


0, le, spese com-, 


‘afici e fisiologici, 
i 52 ritratti, al prezzo di© 


Corriere Mercantile del 31 annunzia che dal mini- 
‘stero delle finanze. è giunto l'ordine di procedere 
al ristauro del palazzo ducale dl Genova, pel quale 
sarebbero stanziate L. 120,000,° 

Disordini. — Scrivono da Rezzato (provin 
cia di Brescia) 30 gennaio alla Sentinella bresciana 
che avvennero ìvi gravi disordinî. Circa duecento 
persone s'introdussero a. forza! nella sala del con- 
siglio di ricognizione per la* mobilizzazione della 
guardia pazionale, e chiesto di vedere la legge 
sulla mobilizzazione, dichiararone di non volervisi 
sottoporre, Il tumulto giunse a tal sega0, che fa 
necessario levare la seduta. 

Processo. — Si legge nel Corriere delle. Mar- 
che del 28: 

Parecchi giornali hannu già annunziato che il'3 
del febbrato prossimo sarà giudicato dinanzi alle 
assìsie' di Pesaro il vescovo di Fano. Noi siamo jn 
grado di dare.ai lettori qualche ragguaglio ulterio- 
re. I'capi di accusa contro il vescovo {sono quat- 
tro: 1° Provocazione di sprezzo contro la. persona 
del. Re; e.iconiro le istituzioni fondamentali del 
regno d’Italia ; 2° Provocazione allo sprezzo e al 
malcontento. contrò le leggi dello stato, e' special. 
mente quelle risguardanti l'abolizione delle immu- 
nità ecclesiastiche, la disciplina, e 1’ ordinamento 
dell'esercito; 3° Eccitàmevto alla. disobbedienza alle 
leggi dello stato, e specialmente a 'qaelle relative 
alla conservazione della disciplina e dell'ordinamento 
‘ dell'esercito ; 4° Eccitamento dei cittadini alla ri- 
bellione; e dei soldati al tradimento, e a non ese- 
guire gli ordini dei loro superiori da cui dipen- 
dono. 

Il sig. avv. Boggio deputato al Parlamento s0- 
sterrà la difesa del vescovo, ed il’ sig. ayv. cav. 
Armelonghi*; (procuratore del Re. nella Corte di 
appello di Ancona, sosterrà l’accusa contro, il ve- 
scovo islesso. 

È noto che i delitti prementovati farono dal ve- 
scovo commessi mediante istruzioni che egli diede 
ai parrochi e ai confessori della diocesi di Fano, 
nel corso degli anni 61 e 62, conformemente ad un 
restritto della sacra penitenzieria di Roma del 
novembre 1860. 

Pubblicazioni. Nella Ruche parisienne una 
delle-riviste- più-popolari. della Francia; troviamo 
la traduzione del Barone di Strebor, lavoro del- 
l'avv. G..T. Cimino di cui sì ebbero due edizioni 
nel 58, 59. 

La versione si deve alla penna del chiarissimo 
pubblicista M.r Louis Chénot. 

— Sono stati pubblicati dall’ editore Augusto 
Federico Negro in Torino i fascicoli 3 e & della Ri 
vista nazionale di diritto amministrativo, di econo. 
mia politica e di statistica, diretta da Alessandro 
Gicca. 

Essi contengono articoli importanti del. signor 
G: Mànna, Boccardo, Gicca, Maestri, Scullica, Tor- 
rigiaui, oltre ad una copiosa rivista: economica e 
bibliografica: v 

Esce ‘un fascicolo al mese; il prezzo d’abbuona- 
mento è di fr. 20 all'anno. 

L'Unione tipografico-editrice di Torino ha in- 
cominciata ‘la pubblicazione di un Dizionario di 
cognizioni utili alla gioventù studiosa d'ambo i sessi. 
La miglior raccomandazione che far si possa di 
\ quest'opera si è il dire ch'essa è stata interamonte 
riveduta dal cav. professore Nicomede Bianchi pre- 
side del liceo del Carmine in Torino. Il testo è 
adorno ii molte incisioni alle a tener desta l’at- 
tenzione dei giovanetti studiosi, i quali troveranno 
ja-questo libro un gradito pascolo per la mente e 
per gli occhi. 

— Il cav. Luigi Borghi, noto per altri pregevoli 
lavori nella marina ha dato testè alle stampe una 
lettera al ministro della marina sul presente e sul- 
l'avvenire della ‘armata navale italiana. L’aùtore 
aveva riassunti e. pubblicati questi suoi pensieri 
dietro espresso invito dell’ex-ministro della marina, 
marchese. Giovanni. Ricci. Lasciamo »gli uomini 
‘competenti Ja cura di giudicare quanto valgano, 
nel'camipo della-pratica, le proposte del cav. Borghi; 
noi ci limitiamo a far voti affinchè il successore 
del marchese Ricci, le prenda ad esame, partendo 
essa da persona la cui opinione è altamente ap- 
prezzata in fatto di cose marittime. 
| — Da .Londrà ci pervengono due interessanti 
pabblicazioni: 

La prima'è.la' Relazione al ministro d’agricoltura, 
industria-e- commercio dei regii commissarii generali 
del regno d'Italia presso l'esposizione internazio- 
nale del 1862, marchese G. B. di-Cavour:e ‘comm. 
G. Devincenzii — Essa'è; per così dire, una storia 
completà della" parte” presa dall’industrià italiana: 
all'esposizione dî Londra, e specialmente dell’ope- 
rato dei regii commissatii' italiani. Contiene molti 
dati statistici, dai quali sì rileva in quali propor- 
zioni le province d'Italia siano concorse: a‘quella 
esposizione, ed in quale misura siano stati fra di 
esse; distribuiti i premi. É-inutile il soggiungere 
che il marchese G. B, di Cavour ed il comm. G. 
Devincenzi hanno anche in questa Relazione dato 
saggio di quelle pratiche cognizioni che loro val- 
sero il mandato- che- hanno con tanta lode com> 
‘piuto. Ù 


— Per mancgnca di spazio siamo costretti a 
rimandare a domani la solita appendice’ tea- 
trale. À 


À . 


Il signor R. Brenna, direttore dell'Agenzia * Sts- 
fani, ci ha diretto una lettera nella ‘quale ci fa cò- 
noscere” il risultato dell’ inchiesta da Iui promossa 
interno, all'errore avvenuto  nel-listino della Borsa 
‘ del 2% scorso ottobre. Egli ci comùnica una lettera 


(TR 


Viéana : 


fica quel ‘bellissimo Alfierè del Pulazzo ducale di Gemova. — Il, virgola e fece uso di un segno di abbreviazione | satebbe latore d’istrazioni 


facendo una sola linea per lo zero del numero 
73,05. Avendo mancato. all’ ‘ufficio corrispondente 
l’ultimo punto del 5, questi venne indotto a leg- 
gere 306, » 


en BRE rei 


Tatti ricordano che uno de’ più splendidi balli 
di beneficenza: dell’anno scorsò fu quello:dato nel 
teatro-d'Angennes a favore dei parrucchieri di To- 
rino inabili al lavoro. Anché quest'anno avrà Inogo 
un simile: ballo. di beneficenza (paré masqué) a cui 
venne prescelto il teatro Carignano che si aprirà 
a tal uopo la sera di mercoledì 4 febbraio. I par- 
rucchieri torinesi hanno dimostrato l'anuo scorso 
che non solamente sanno maneggiare le più cele- 
bri teste della capitale, ma che conoscono anche a 
dovere l’arte di far muovere le gambe dei loro 
concittadini al suono della. polka e della mazurka. 
Affidatevi adunque a loro dalla testa ai piedi ed 
intervenendo al ballo. che vi annunziamo,. farete 
un’opera buona e godrete una piacevole serata. 

Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom. del giorno 81 gennaio fino alle & del 
1° febbraio 1863. 

Bussone, Francesca, d'anni 85, d'Asti; Serra 
Adelaide, id. 20, di Torino; Ingegnati Tommaso; 
id: 70, di Ciriè; Giuliano Candida, id. 30, di To- 


rino, cucitrice; Paris Apollonia, vedova nata Pez- | 


zano, id: 88, di Savona. 
Più 5 da 1 giorno ad anni 5. 


NOTIZIE POLITICHE 


IMPRESTITO PONTIFICIO 


Ci giunge il Giornale di Roma del 30 gennaio, 
il quale contiene l’editto del cardinale Anto- 
nelli.del 28 , il quale, per provvedere a’biso- 
gni delle finanze pontificie; dispone l'emissione 
per 4 milioni di scudi di altrettanti certificati 
sul pubblico tesoro, come segue: 


Art. 1. Verranno emessi per la somma di quai? 
tro milioni di scudi altrettanti certificati sul pub- 
blico tesoro non aventi corso coattivo in capitale di 
scudi cento l'uno e fruttiferi al cinque per cento ed 
anno da ammortizzarsi alla pari nel termine di anni 
15 dal 1 gennaio 1864, mediante estrazione in due 
rate semestrali in ciascun anno. F 

Art, 2. Gl'interessi decorreranno dal primo gen- 
naio andante, e saranno pagati per trimestre posti- 
cipato, dal primo giorno di ciascun mese immedia- 
tamente seguente la scadenza del trimestre, dalla 
Cassa della Depositeria generale, e dalle altre Casse 
delle provincie a piacere dei creditori. 

Art. 3. Tanto il pagamento degl’interessi, quanto 
la restituzione del capitale alla pari nel termine e 
nel modo di sopra indicato rimane assicurato su 
tutte le rendite dello! stato. 

Art. 4. Tali certificati saranno ‘al portatore, ma 
se fosse vincolato il danaro da erogarsi nell’ acqui- 
sto dei medesimi, ovvero se piacesse all'acquirente, 
si rilascieranno nominati, e saranno assoggettati a 
quei vincoli, cui fosse. sottoposto il danaro, o di 
cui l'acquirente volesse gravarli. 


Art. 5. 1 certificati saranno rilasciati al prezzo |! 


di scudi ottantacingue. per ognuno a chi ne farà 
l’atquisto non oltre il 81'marzo prossimo. 
Di:scudi novanta a chi li acquisterà non più 
tardi del maggio successivo, 
Di scudi novantacingque a chi vorrà acquistarli 
a ‘tutto laglio di questo anno 1863, 

Quest” operazione costituisce un imprestito 
di circa‘21 miloni di lire italiane, e prova 
che i tanto vantati sussidi del Denaro di San 
Pietro sono benlontani dal sopparire ai cari- 
chi della corte' pontificia. Ma è ragionevole il 
chiedere se-vi-sarà chi farà domanda de’cer- 
tificati ‘pontifici, e. se ve n' ha, non è per la 
fiducia che, qualunque. cosa. avvenga , i de- 
biti pontifici saranno riconosciuti dal’ governo 
italiano. E non oecorre far osservare che que- 
sto calcolo potrebbe essere sbagliato. 


_vaqpoe-v 


La: France ed-.il) Pays si credonò in grado di asi 
sicurare ‘che, ad istanza del governo francese, SM. 
il'Re Vittorio Emanuele ba commutata la pena dél 
conte di Christen în quella'di diecl anni di reclusione 
in uba-fortezza ed' ha lasciato'sperare che fra breve 
gli verrà concessa ‘la grazia piena ed intera. 

— Pare probabile la nomina del signor Isturitz 
al posto d’ambasciatore di Spagna a Parigi. 

— Il Nord annunzia che .il. celebre chirurgo 
prùssiano, sigiòr Langenbeck è ritornato a Laeken 
per portare le sue cure al re Leopoldo la cui dè- 
bolezza è grandissima. 


Leggiamo nella! ‘Corrispondenza’ Scharf di 


È noto che in principio del 1860, un numero 
considerevole di-giovani soggetti alla leva ed ap- 
partenenti alle province lombardo-yenete ed'al Ti- 
rolo italiano sono fuggiti all'estero ‘e specialmente 


în Piemonte. Il governo austriaco aveva ‘allora ‘or: || 


dinato che ‘i distretti, alla giurisdizione dei quali 
appartenevano quegli emigrati, dovessero versare 
nelle casse dello stato la tasse di surrogazione ri. 


manende libero ad ‘essi di farsi indennizzare dallo |{ 
emigrato o da”suoi parenti. Ora lo stesso governo. 


ha abrogate queste disposizioni eccezionali ed ha 
rimesso‘ in vigore in' quelle provincie le leggi re- 
lative alla leva: che regolano tutta la monarchia. 
Si legge nella Patrie: : 
Ci vienearintinziato il: prossimo arrivo a Costan- 
tinopoli del signor Negri, agente dei Principati Da- 
nubiani'présso la Subiim Porta. Il signor Negri 


i 


controversia cha è sorta,tra il principe. Alessandro 
;e0la Corte sovrana,: relativamente all'affare delle 
armi della Servia. 


* Questo agente era trattenuto lungi dal suo posto, 
sin dall'origine del conflitto: da una grave indi- 
*sposizione. Noi non dubitiamo ‘che ‘la sua presenza 
‘non contribuisca -potehtemente ad appianare le 
‘difficoltà; 1 
(= —at e enenco mecerz as (RSI BIRRA ner ri 
RIVISTA S ANALE 
Della Borsa di Torino. 

La' Banita d'Inghilterra' tardi muovo raumens 
tato l° interesse dello sconto portandolo ‘ a 
9.00, ma, contra l’aspettazione, la Banca di 
Francia tiene fermo: a . non | portafe! il suo 
al 6 00, e veramente pare'non ne abbia 

| bisogno, poichè, secondo lé notizie più re. 
centi, sarebbe cessata l’ esportazione del nu- 
merario. ; 

Le operazioni alla Borsa di- Torino; faronò 
ristrette in-tutta la settimana. L'influenza del 
ribasso avvenuto ‘a Parigi ha. pesato forte- 
mènte ed anche la liquidazione se ne è ri- 
sentita. ° 

Ml consolidato da'70 75, è caduto a 70 60, 
70 59 e 70.30, per risalire a.70 55 a. con- 
tanti e 70 75 per fine febbraio. 

Le azioni ‘della Banca da 1690 sono discese 
a 1670, 1650, per risalire a 1560 e 1665 a 
contanti e 4678 per fine febbraio. 

Quelle della Cassa del commercio oseilla- 
rono fra 575. e 582 50 e rimasero a 572 a 
contanti. e 582 per fine febbraio. I riporti 

così elevatì sulla rendita e sulle azioni della 
Banca e della Cassa del commercio esprimono 
abbastanza la situazione della piazza. 

Le azioni della‘ Cassa” dî "sconto  variarono 
da 235 a 245 con pochi affari.  Nellé meri- 
.dionali e camali Cavour atonia completa. 

La Borsa più che di operazioni si preoc= 
cupa de’progetti che sono in corso. La Cassa* 
; del commercio sarà decisamente convertita in 
‘ Credito mobiliare con 50 milioni di capitale 
‘come il Credito mobiliare spagnuolo. Il sig. 
‘Pereire ha compiuti gli accordi col sig. Bal- 
duinò, direttore della Cassa del commercio, e 
parte oggi. per Parigi. Il sig. Rostan, "della 
Società del Credito industriale e commerciale 
«di Parigi, fa pure a Torino per istabilire una 
Cassa succursale e furorto gettate le basi del 
‘nuovo stabilimento, pel quale si attende l’ap- 
provazione governativa. 

I signori Fremy e Bixio sono ancora a To- 
rino per compiere le trattative sul Credito 
i fondiario, intorno al quale dicesi non vi siano 
' più notevoli discrepanze. . 


e a RD REI ict 


‘DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 


Atene, 31 gennaio. 
Balbis fu eletto presidente. 
Elliot annunciò, l'accettazione del duca. di 
Cobutgo e del nîpote, adottando la religione 
greca per l'erede. Questa! notizia fu accolta 


con favore. 
s Roma, 34 gennaio. 

La Congregazione dell'indice ha condannato 
la:Sorcière di Michelet ed il giornale il Me- 
diatore di Passaglia. 

Parigi, 4. 

La deputazione del -Senato “incaricata di 
presentare l'indirizzo all'imperatore fu rice” 
vuta oggi. .L’imperatore. era in mezzo. alla 
sua corte; il: principe Napoleone non era pre- 
sente. Assicurasi che il discorso’ dell’ impera- 
' tore non contenesse alcuna allusione politica. 

Lettere da Varsavia in data del 30 annun- 
ziano che l’insurrezione trova molti parti- 
giani nella Lituania e Volinia. È Àauzi, voce 
diffusa che sia scoppiata anche in queste pro- 
viacie, e precisamente a Wilna. Secondo que: 
ste lettere, l'insurrezione sarebbe bensi più 
debole della forza pubblica e gl’insorti avreb- 
«bero ‘avuto il disotto in più occasioni, mà 
avrebbero anche'ottenuto dei successi impor- 
tanti. Il'govefno spiega molta energia, ma 
l'insurrezione fa’ grandi grogressi e sembra 
che non potrà essere repressa |immediata- 
mente. 


G. ROMBALDO,. Gerente, 


Si 


BORSA DI. COMMERCIO DI NAPOLI . 
30 gennaio. 


Gonsolidati 5 per 0/0, in contanti 3 70 40 
Id 3B'per 0/0, in contanti . y 8 50 


LILLA 


Presso L. WO0G WOLF, via finanze, 13 
Penne metalliche di tutte le fabbriche inglesi. 
Cartoleria ‘di lusso ed ogni articolo inerente. 


LOTO SORIA Og 


atte a porre fine alla > 


È Da Mifciaioe Sapone: di erbe medico aromatico, ce- 


sapone), Deposito;centrale in Torino presso l'Agenzia D..Monpo, via dell'Ospedale, 5. 
I 


| TI. ne — _—_— rr _—__—— a 


gin 


meta sl 


eparazione genuina dei : ‘Prodotti garantita! CONFETTI LEBRL A COLTA 
lebre per la-sua influenza all'abbellimento della ‘car- ADPTOTRA di Pad è dal Condiglio i 


nagione e provatissimo eontro tutti 1 difetti cutanei; (in pacchi originalisugg. di 1 fr.) edali come superiori a tutte To capsule 


08 
D.x SUIN DE BOUTEMARD. Satta, odontatzion (Dmifico: [ d'iniszioni per a urine dial 


in poch alattie sifilitichi 
sale. per la conservazione e l’abbellimento, dei .denti e delle gengive; (1 pacchetto | è o ligne E % grcaes 
sugg..1 fr. '70-e., mezzo. pacchetto 85: c. 


Pomata vegetabile in persi. giovante al. 
D.R P.RE LINDES. crescimento ed nta Nessibilità: della capigi liatura, gres 


servandola di asciagarsi e»consolidandola al vertice; (in pezzi diritti ialfr.2 ) ° 
SAPONE: BALSAMICO: D'OLIVE, Atnonnio fe sa cc | PASTIGLIE ANTI-CATARIMLI 


la cute; (in pacchetti ‘originali da 85 c.) pt 
TUN Olio di China-China, provatissimo per la conser- approvate dal Consiglio Superiore di sanità 

Da HAR G. vazioné e l’abbellimento della capigliatura; (in boccette Utilissime nelle oppressioni ed‘in tutte 
sugg. incrostate sul Vetro a 2 fr- 10 cent.) i affezioni del petto peri aeilitara lr mett 
Porniata dî erbe, serviente a stimolare éd è cor- | torazione' e guarire in breve tempo tutte 
Da HARTUNG. ‘roborare! le radici dei capelli, rinvigorendo e spignendo le tossi catarrali, salina, convulsive e reu- 
anuova vita anche.i più deboli germogli; (in vasi sugg. incrostati sul'vetro a 2Îr./10 c.) suite le più alito. — Si TaLdORO 
Questi Cosmetici e:Filocomi,.a causa dei loro salutevoli effetti, anche da’nostri Paglia rà: gg po fpna SUITE, 
concittadini moltissimo a apprezzati. si Irovano GENUINI a Torino UNICAMENTE presso | “© gig gr prato rta "Ba: 
M. Garcon, negoziante sotto ‘î portici della Fierà — Aosta, fratelli Gallesio, farmi sitio — Nota, Cactia io Aoitaî Gallesio 


— Cagliari, Dom. Cima, chincagliere — Genova, C. Bruzza, farmacista ;-ed-a 
TOELETTA peLLe SIGNORE 


Vercelli presso G. Berteletti, farmacista: 
pregi de SRO fior di 
riso della rinfrescare, im- 
biancare e abbellire la la carnagione.’ Sca- 
tole L. 1 50, con piumino 2. 50. — Pa- 
rigi, Philippe, mali Enghin, 24; Line, 
Soli, rue St,-Dominique, 0 -D Depo 
resso }'Agenzia D. Mondo, Torta, 
brr ell’ Ospedale, 


eposito .in Torino dal farmacista 
Depanis. 


SAPO LI SOLFOROSI 
OLLARD 


brevettato 
oprictà. dello Leo e pg suoi composti sono (conosciute. Si sa quanto lo 
zolfo Tata avorevole alla pelle e come col sto uso si prevengano molte malattie. 
‘ Imiglior-modo per servirsi 'dellò zolfo si è di combinarlo col sapone destinato ai 
giornalieri bisogni della toeletta. 
Il sapone preparato. in tal modo dal sig. A. MorLarp è profumato, senza odore 
di zolfo; tinvigorisce la’ pelle dle di e fa scomparire i bitorzoli , le macchie, 


le rubigini ele Lera - CD) so ecc. | TREVI ° î 
er: la toeletta delle mani Pi « SET. b] 
3 pe bitorzoli, e le screpolature. »2 » TOELETTA DELLA BOCCA 
Î Pellio qua go aida: » : 4 Odontina Elisir odontalgico 
5 » 
STO Composti dal Dott. J. PELLETIER 
Polvere di sapone sol x 8 P ’ 
Cold- Cream duc sal agi ala icdana di d 3 50 membro dell’Accademia imp. di.me- 


dicina di Parigî. 


Questi due dentifricii imbiancano i 
denti senza portar loro alcuna altera- 
zione, e danno ‘alla bocca un profumo 
molto gradito. L'Odontina neutra- 
lizza il principio acido considerato ge- 
neralmente qual causa essenziale della 
carie, e l’Elisîr rimpiazza in modo 
vantaggioso tutte le acque dentifricie 
conosciute. — Prezzo dell’ Odontina 
L. 3 50, dell’Eisir L. 3 50. Fvla 
Figi, rue St Honoré, n. 154. — De 
sito presso l'Agenzia Di Monpo, To- 
rino, via dell’Ospedale,.n. 5. 


Deposito generale a Parigi, rue St-Lazare, 31.— Deposito centrale a Torino presso 
l'Agenzia D. MONDO, via Ospedale, 5; Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 208. 


i PER RISTABILIRE E CONSERVARE IL CO 
ACQUA DELLA FLORIDA LORE: NATURALE” DELLA GAPIGLIATURA. 
Quest ACQUA NON È UNA TINTURA; fat 


to, essenziale. a constatare, Com) pipoela del sogo di piante bianche e benefiche, 

essa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capelli ‘bianchi! '@' di restituire 

4 principio naturale chie loro manca. + Prezzo della boccetta fw. ®® , presso) 
+ ht GUISLAIN @ C.; Parigi, via Richelieu, 112, 


grin in Torino presso l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, h, 5. 
Zz-++-«W)-/-}/--—-v—M—»: oW©\Willi.hÈlÒblifimrzip 


— PROFUMERIA TERAPEUTICA 
DI CHARDIN J.ne 


Liuali ‘108; rue Neuve des’ etits--Champs ‘Parigi. 


l'a PIRANSANIA è il ‘principio essenzialmente rinfrescante della fragola, rì- 
conosciute per essere ‘Ja sostanza Diù favorevole: alla pelle. Nell’ Acqua da: toeletta 
ne fa un cosmetico defpii) erfetti (Prezzo 2 e &-fr.)j nel sapone imbianca e rende 


ALIMENTAZIONE pxLL’INFANZIA 


SEMOLA DI MOURIES fera 


costituisce un'alimentazione perfetta, de- 
Stinata specialmente ‘alle donne gravide, 
alle nutrici, ai fanciulli, fino al loro com- 
pleto sviluppo, ai convalescenti ed ai 
paso Il:suo uso; prolangato previene 
robabilità d’ indebolimento, di diffor= 
È e di certe malattie che altaccano i 
fanciulli durante il loro crescimento. Ve- 
dere l'istruzione che aconmpega sani 
vaso. — Prezzo per 20 minestre 
— Deposito resso l'Agenzia D. Moxpo, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


morbida la pelle (a fr.); nel Cold Cream dissipa le erruzioni cutanee (1 50). 

el ‘resto totti i prodotti della Casa Chardin J.na.si raccomandano per la loro 
ércellenza è superiorità, frà i qualijgiova ricordare Lys et Rose, crema bianco - 
rosea: per dissipare le fughe le dare alla pelle una morbidezza ed'un incarnato di 
gioventù (4 50), la Violetta di.marzo, pr.fumo.soave pel fazzoletto, siccome pure 
tutti gli articoli della Profumeria omeopatica (Olio di nocciuoli, fluido ‘d' Avelina 


rs 


PECIALITÀ MEDICINALI 9a IR DE BERNARDINI, 


privilegiato più volte in Ispagnaj e premiato în Londra con la grande 
Medaglia d’oro (fuoriclasse) (Effetti garantiti) 


P lio pettorali dell'Her| Medicina di famiglia, Sci 
mafita di Spagna, prodigiose per l’im-|roppo compensatore della salute’, ‘anti 
mediata guarigione della tosse, angina,|lioso e depurativo del sangue. Espelle gli 

prog o di ‘primo ‘grado, raucedine acri} inucosi , erpetici, podagrici 
voce ie Golata a debilitata de'cantanti spe-tsifilitici, ‘000, a base di Salsapariglia. 
ialmente. Fr. 2 50 la scatola con istruz.|Fr. 3 la” bottiglia con istruzione, 


Injozione balsamico-pro Unguento anti-spasmodico, 
arisce radicalmente in uno rodipiono dp calmare.il dolore @guarire 

e emorroidi, piaghe, fistole, ferite, risipole, 

cottature, , geloni, ec. Fr.8l’ast. con istruz.i 


Tintura d’Assenzio senza 
hei cooì, febbrifuga, anti-colica, tonica 
"° agfuiello anti- ulcerosa: manto! appetitiva, digestiva, utilissim 
rofilatica carrera radicalmente'iniper lo' stomaco debilitato da non pote 
pochi giorni le.ulceri veneree, qualunqueltollerare. bevande spiritose. Fr. 1 BO 1 
ia l'indole, senza l’uso della pietra in-[baccetta con istrazione, 
fernale 0 di mercurio , e preserva, dagli] Elixir doppio d’Assenzio, 
effetti del contagio. Fr. 6 l'astuecio colliione ì stessa proprietà della TINTURA, 
decessario, éd istrazione. ati la doppia concentrazione fu mira 
Rob antisifiliticojodurato, oso 'in Ispagna in tempo del colèra. 
eneratore del sangue, ‘atoconilPer lo stomaco forte è sorprendente, —| 
sagre! metodo. Fr. 8]a botta con.istruz.|Prezzo fr, 1 50 la boccetta. 
enerale a GENOVA, farm. Bruzza; LONDRA, Laboratorio e deposito all'ingrosso] 
dal taglio ‘Tichborne street, 24, Regent street; Barclay ‘e'Sons, 95, Farringdon street, 
City. succursale a TORINO, Ceresole, via Barbaroux.. Parziali: Depanis, ’Taricco già Barbiè: 
AaTI, Onesti, Degrandi; VenortLI, Berteletti; Aosta, Fratelli Gallesio; SavioLIaNo, Calandra; 
Possako, Gerbaldi; CASALE, Bava, Calandri; CARMAGNOLA, Sala; Coxko, Calrolà; Novana, Costa;] 
MORTARA, Sartorio, ed.in tutte: le ‘principali farmacie d'Italia e d' Inghilterra. 


— T'AMICO SEGRETO 0 


ontaziose, 


hanno dichiarato 
durro eruttazioni, nausee disgu- 


PUCHE e RICORD 


tutti.quelli che fanno 


di-Londra; 


rano il miglior rimedio delle malattie ec 


Copaive e Hatania 


n. 40, Parigi) 


fra i quali citeremo.i sì 


ignori CULLERIER 
, DEVILLE, HELL'HASSAL 0 WILEIAM LANE 


, at 
gnano .con ragione, 


uso: di capsule gelatinose e di confetti al copabu. 
205- — Vendita al-minuto in Torino-<alle far. 


Odeon, 


CON INVOLUCRO DI GLUTINE 
four de l 


aive puro, al Copaive e Cubebe. 


cono rapidamente senza-pro 


(Carre 
ci, 
hezza di stomaco di cui si Ja; 


PREZZO: fr. 4 ciaseuna boccetta. 


ip 
e Citrato di ferro 


al Co; 


stessa Casa, strada Toledo 
Bonzani, Depanis e Taricco, e dai-principali farmacisti delle-città d’Italia; 


Agente commissionario per l'Italia n. monpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5- 


I più celebri medi 


di Parigi 
rehè esse le guaris: 


stose e ‘stanc 


[CAPSULE Sitia 


che queste capsule c' 


al Copaive 


pe 
Napoli, 
macie 


00" ‘IRATTATO PRATICO sopra L’ANATOMIA E LA FISIOLOGIA un 


come limeapacità e l'impotenza intellettuale e fisica. 


RIVISTA COMPLETA DELLE MALATTIE VENERBE E sn 


ì sintomi secondari e ogni sorta’ di malattie degli organi minori». 
OSSERVAZIONI GENERALI SUL MATRIMONIO ED I SUOI IMPEDIMENTI, COI MEZZI DI MOSTRI 
40 Opera illustrata da cento intagli di B. e, L. PEBRX e ©. di Londra. sil vini 108 3 ; 

i Mico ‘Prezzo fr. 280 Franco per la posta fr. 2 75. ianigho Jhi 
Wa sti in ho VA sora ant ‘vaglia postale, 0° francobolli. Vendesi in Torino all’ AGENZIA D. MONDO, via dll Opa, di s È; ono 


degli organi generatori e le loro malattie, com 


com istruzioni semplici, e chiare per far sparire i 


UA sIV: LI0W 0 OW I orsi 


NON PIU ME 


Perfoità salute. ricuperata senza "rodicioe ° nà | pafeto, pi $ Ri, ” 


LA REVALENTA Sa DI BARBI 


di, LO 


ea dea e sep di do i cune, gate sn si 
gestioni (dispepsia gastra] costipazioni crobi emo) landole, ven 
diatrea, sonfaiinttà rementi di 5%; , pali tizione; le t Metdità 
mausee e vomi e) lori, granchi e spasimi: di stomaco, Dn 
è bile, insonnfe, tosse, onchite, le, flisi Tera teri Qisnisie tir tradi iaisto; 
Prime > deperimento, pri Re gr febbre) catarro, Recergienn io) 
ropisia, mancanza resci ‘energia nervosa. È anche: rms durizione,. " 
vigorire bambin: e fanciulli deboli, va: ila pe 
EsTRATTO DI 38,000 cuARIGIONI: N. 58216, la EEE cin 
anni ‘di terribile mal di nerd, insonnia, minceria prc cerci si sal liigne il signor. 
duca de Pluskow} maresciallo di corte, d'una Par ee inte Stuart de prior 
pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (enaitaigia) | Mi ta tutte font rina ; 
spasimi, granchi, nauseè, dolori di' petto le n o.ansi 
serribile mal dî nervi, indigestioni, pete pd ont, malo — _ a lac to 
di sviene indigestione nevralgia, asma, ee «pra 
— N, 56213; il capitano Ally dpi mo gio, 
cattiva dì Lalli e vomiti giornalieri — Mew pi IA 
‘d'una consunzione 
sordità di; 8 pesi _ N la con, 


Madamigella ‘Zeguers; di ti: e incrabi lA, 

polmonare, con-tosse, vomiti, (la signora 
tessa di Castle Stuart, di 3 p- d'irri Miiazione Spe ot nervi che alienava Ja mente — 
N, 44816, il signor ‘arcidiacono Alex. Stuart} di tré‘arini AI ormenti ‘di rièrvi, dî rcu- 
matismo ’acito, insonnia e della vita —.N, 45840, pe Pan 


6. He le 
46619, Madame Woodhouse, di nausee'e vomiti durante dit cine 
dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione di stomacò vorutar de 43.8 16 volt 
DxPOSITT: pari: A. Sabaltini e C.; Coleman, 8 e Polegrii 
Bologna, E. Zarri. Brescia, L. Gaggia. Como n rg 
via della Spad na lere: e Brown, via Gi ei, 4 ASIO 
agheci e TRI: ca: 
mnasio; L. Nava; G. Biraghi: A. Falciòlo. Na, Stra triti , 72 
73 e 74: Giuseppe Kernott. Padova, Rénseni.iParua: i tria ‘Agni ancani, 
Vinardi; Depanis, via Nuova: Origlia, via Po, 50. Trieste, Zanetti, farm; 
P. Ponel, farm., e presso tutt i roghieri e farmacisti. 
PREZZI DELLA Revalenta: Arabiea in. ITALIA 
in scatole di latta involte in. carta gi ciel dl het, hi 


giorno durante otto anni. 
Milano, Zanoni e Barbetta; Cesare Bo 
farm. Torino, G. B. Ferrero, via Provvidenza, 34; Giosm pibay podataggnon ini 
E: Tano 
Casa Barar DU Bianr e C., 77, Regeniestreet, Londra; e 26, place Vendòme, Parigi, 
senza di che n A et no op 


Tleanestro del pero di Hib. 4x2 brutta fr. | Sr 
4 2400 ‘mreanestro del Mac “O ott lto 30 
. »_ 2 DI $ » : “ 2:48 a 
. 5 5 » 47 30 ; i » 5ì n. 
42 IILCRRCO - dei è 6 n 
si abbia cura di eritaro le false imitazioni ifyvelenale offerta da gente nomi 


immorale e sotto n 
‘alquanto analoghi. Si.chieda la Farina di salute RevaLantA Ananica di Du Barry, L nita del 
pp Barry du Barry e C.; 77, Regentistreet; Londra, sopra ciastuna scatola, e' naò- 
ti alcun’altra farina di salute. ’Sevitinò i magazzini dei contraffacenti ga preri A in mente, 
che colui che v'inganna soprà un articolo non merita la confidenza per altra mercanzia, 
Vendesi anche in Torino ni od pt D. sonni 
via dell'Ospedale, n. 5. 


MALATTIE CRONICHE 


del Dott, P. Francesehî. L'esperienza, cui solo spetta 
il. diritto di reclamare contro i metodi curativi 0 di 


BALSA 


risultati di questo balsamo contro;le MALAT 
pelle, del petto, dello, stomaco; degli tte. TRL tea 


pronunciarsi in loro favore, ha da lungo arena ; cnoni i fi i 
ei nervi , le scrofole , il rachitismo, lo scorbuto 


SEO ife 
i) era, le febb 
tifoidee e putride, gli. edemi,:Te emorroidi, i Sexietativhi nelle” svariate 
ue forme, le lombaggini, le ARIE FOR, la Gilap,la erpeti, l’insonni 8.4 î 
costipazioni, la diarrea, i catarri, l'asma, la tosse secca, la” astrii e; 
gastralgie, l’anemia, ecc. Cura radicale mediante l’espu Isione della sh 
morbifica. — Deposito generale a Lan» nella farmacia ani 
du Cherche-Midi, 5) — Prezzo fr.. 4 

Agenta commissionario in: Italia, D. Hull, Torino, via del Ospedale, n 
Napoli, stessa Casa. — Vendesi in Torino, da Bonzani e da Depanis ino 
Biraghi-Ravizza e Zanetti ; Firenze, Pieri, "e nelle ibi ali farmacie È Talia. 

purgadvo.. 


PILLOLE: sezzsiii CAUVIN 


Le Piivore Cavvin, per la loro efficacia © pel facile lorò im 
pieo, sono il miglior purgante onde combattere la stitichezza, 
pualismo, la bile, distruggere gli umori e l’acrimonia del sangua 
@ per ricondurre allo; stato. normale le funzioni vitali. Composte 
{Mii interamente di sostanze vegetali, queste pillole degno la st n 
Lim di dar forza. agl' intestini, di purgare senza. faticar lo. stomaco 
debolire alcun organo. Le PiLoLe CAuvin non richieggono nà regine re; 
speciali; sotto questo rapporto esse costituiscono il più facile è il Da 
gauti finora conosciuti; perciò vengono lenti rbi bagnati "sata di 
e.croniche, e gastriti, ingorgamenti, asmi, catarti 
il merito delle Pilu Catvix si riassumein queste pregi pi 
vare la salute. Queste pillole sonò perc umicamente da (J. P. IE 
macista della ‘Scuola superiore di Parigi (place de l'Arc-de-Triomphé da inno 
Champs-Elysées). — Un’ istruzione spiegaliva è unita Silla scatola, ,— Sca, 
tole da 80:piflole, 2 fr.; da-60 pillole, 8 fr. 50: ta in Anne ‘orino presso 
Depan is, Bonzani, Taricco , e nelle principali farma 


SCALDA-PIEDI ALL ACQUA. BOLLENTE 


di fr. 24, 28, 35 T. 40. In Torino presso ara | D° MONDO, a 
dell’ Ospedale, n, 5. Ger 


Presso L'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 
PRODOTTI DI S,* MARIA NOVELLA DI rIRENZa 


va 


Acqua di miele e R 1 50 | Acqua antisterica . » 190 
Acqua di fior d'arancio. + 1 1 » | Acqua di ros. (i .'UL.ido» 
Acqua di gelsomino è » i » rad di vani Îia vaio Miavas. die. 
Acqua della Principessa . ». 1. » | Acqua di hio 0 + ai» 
Acqua di lavanda |... » 1 » | Essenza aromatica d'aceto - id 
Acqua di fragola è » 2 » | Balsamo pel dolore dei denti .» ,1. » 
Acqua 'di menta pra: » 1 ». | Essenza ‘gamolte PERE ERA CORE 
Acqua d'ambra. » 1 »| Polvere dentifricia » 170 
Acqua di verbena . » 2 501 Pasta di “mandorle . "9° 0» 
Accuadi gigli per levarlemacchie 380! Pomata “. UU. DI 150 
419 è ci srt niro Bi in 

a) 


tp mi 6893 a I 3; 
$ qeedl-afpsnso nai 
a cilasa sai satotg i 1907) 


aleniatio © 


III RATTI fi db EIOHPATO, 


